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L’esercitazione prevede come atto finale un breve rapporto sulle criticità riscontrate prendendo in 

considerazione i seguenti punti, da esaminare in plenaria (portavoce):

1. analisi e valutazione dei rischi presenti nelle fasi lavorative e correttezza delle procedure di 

affidamento;

2. Individuare i diversi soggetti con relative responsabilità per eventuali reati di pericolo e 

contravvenzionali (se tu fossi un ispettore ?);

3. individuare i contenuti che andrebbero inseriti nel PSC per la fase lavorativa;

4. individuare i contenuti che andrebbero inseriti nei POS per la fase lavorativa;

5. individuare le azioni operative da impartire per far proseguire i lavori in sicurezza.

Come il professionista gestisce la propria sicurezza e salute nello svolgimento del ruolo di CSE?

Art. 21 / 81 > Obbligo uso Attrezzature e DPI idonei > Formazione specifica e idoneità sanitaria 

consigliata

E nel caso di collaboratori ? Potete essere dei Datori di Lavoro di fatto - Art. 299 / 81

Ordine degli Ingegneri Forlì-Cesena

CORSO di AGGIORNAMENTO per COORDINATORI della SICUREZZA CANTIERI

Forlimpopoli 24/11/2017  - Scuola Edile CEDAIIER

SIMULAZIONE SU CASI CONCRETI
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DOCUMENTAZIONE DI SICUREZZA IN CANTIERE:

GESTIONE OPERATIVA EFFICACE
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Relatore: Michele Bertoldo – AUSL della Romagna – PSAL Cesena

DIPARTIMENTO DI SANITA’ PUBBLICA
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ARGOMENTI

1. Uso promiscuo dei ponteggi - PIMUS

2. Calcolo ultimo impalcato dei ponteggi

3. Parapetti provvisori 

4. Aggiunta delle reti

5. Gestione delle manutenzioni 

successive dell’opera
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DEFINIZIONE DI LAVORO IN QUOTA (art. 117 dell’81)
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4 - Parapetti provvisori
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Immagini tratte da relazione corso Ing. Tondelli Luca della C.S.E. Veroni
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1 - Parapetti provvisori
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Immagini tratte da www.prevenzionecantieri.it
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1 - Parapetti provvisori
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Documentazione

CSE effettua verifica 

tecnico documentale
Immagini tratte da www.prevenzionecantieri.it
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1 - Parapetti provvisori
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CSE effettua verifica 

tecnico documentale
Immagini tratte da www.prevenzionecantieri.it
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1 - Parapetti provvisori
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CSE effettua verifica 

tecnico documentale

Immagini tratte da www.prevenzionecantieri.it
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1 - Parapetti provvisori
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Carichi statici

Carichi statici e

dinamici moderati

Carichi dinamici

impegnativi

Disegni tratti da un manuale Riwega



13

4 - Parapetti provvisori
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4 - Parapetti provvisori
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Immagini tratte da relazione corso Ing. Tondelli Luca della C.S.E. Veroni
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4 - Parapetti provvisori
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Immagini tratte da relazione corso Ing. Tondelli Luca della C.S.E. Veroni
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4 - Parapetti provvisori
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4 - Parapetti provvisori
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1 - Parapetti provvisori
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Documentazione

CSE effettua verifica 

tecnico documentale
Immagini tratte da www.prevenzionecantieri.it
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1 - Parapetti provvisori
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Documentazione

nei POS o nei PSC

CSE effettua verifica 

tecnico documentale
Immagini tratte da www.prevenzionecantieri.it
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1 - Parapetti provvisori
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Documentazione

nei POS o nei PSC

Immagini tratte da www.prevenzionecantieri.it
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2 - Parapetti provvisori + reti
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CSE effettua verifica 

tecnico documentaleImmagini tratte da www.prevenzionecantieri.it
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2 – Parapetti provvisori + reti
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Michele Bertoldo - AUSL della Romagna
Immagini tratte da www.prevenzionecantieri.it
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3 – Uso promiscuo dei ponteggi

23 Circolare  n. 20/2003

Multidirezionale Telaio prefabbricato+

24

3 – Uso promiscuo dei ponteggi
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Circolare  n. 20/2003

NO
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3 – Uso promiscuo dei ponteggi
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Circolare  n. 20/2003

Documentazione

CSE effettua verifica 

tecnico documentale
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3 - PIMUS

81 - Art. 131.6. Chiunque intende impiegare ponteggi deve farsi rilasciare dal fabbricante copia della 
autorizzazione di cui al comma 2 e delle istruzioni e schemi elencati al comma 1, lettere d), e), f) e g) 
dell’articolo 132.

81 - Art. 134 - Documentazione
1. Nei cantieri in cui vengono usati ponteggi deve essere tenuta ed esibita, a richiesta degli organi di 
vigilanza, copia della documentazione di cui al comma 6 dell’articolo 131 e copia del piano di montaggio, uso 
e smontaggio (Pi.M.U.S.), in caso di lavori in quota, i cui contenuti sono riportati nell’ALLEGATO XXII del 
presente Titolo.
2. Le eventuali modifiche al ponteggio, che devono essere subito riportate sul disegno, devono restare 
nell’ambito dello schema-tipo che ha giustificato l’esenzione dall’obbligo del calcolo.

81 - Art. 136 - Montaggio e smontaggio

1. Nei lavori in quota il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona competente un piano di 

montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in funzione della complessità del ponteggio scelto, con la 

valutazione delle condizioni di sicurezza realizzate attraverso l’adozione degli specifici sistemi utilizzati nella 

particolare realizzazione e in ciascuna fase di lavoro prevista. Tale piano può assumere la forma di un piano 

di applicazione  generalizzata integrato da istruzioni e progetti particolareggiati per gli schemi speciali 

costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del preposto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori 

interessati. 

Documentazione

CSE effettua verifica 

tecnico documentale
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3 – PIMUS: 81 - Allegato XXII

2. Identificazione del datore di lavoro che procederà alle operazioni di montaggio e/o 

trasformazione e/o smontaggio del ponteggio;

3. Identificazione della squadra di lavoratori, compreso il preposto, addetti alle operazioni 

di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio;

… omissis …

5. Disegno esecutivo del ponteggio dal quale risultino:

5.1. generalità e firma del progettista, nel caso necessiti il calcolo, altrimenti sono 

sufficienti le generalità e la firma della persona competente di cui al co. 1 art. 136 

5.2. sovraccarichi massimi per metro quadrato di impalcato,

5.3. indicazione degli appoggi e degli ancoraggi.

6. Progetto del ponteggio, quando previsto ex art. 133;

…omissis…

7.1. planimetria delle zone destinate allo stoccaggio e al montaggio del ponteggio, 

evidenziando, inoltre: delimitazione, viabilità, segnaletica, ecc.,

7.2. modalità di verifica e controllo del piano di appoggio del ponteggio (portata della 

superficie, omogeneità, ripartizione del carico, elementi di appoggio, ecc.)

Documentazione

CSE effettua verifica 

tecnico documentale

Formazione
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4 - Calcolo dei ponteggi - ultimo impalcato
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4 - Calcolo dei ponteggi – ultimo impalcato
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Documentazione

CSE effettua verifica 

tecnico documentale
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4 - Calcolo dei ponteggi – ultimo impalcato
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Documentazione

CSE effettua verifica 

tecnico documentale



31

Recentissima pubblicazione INAIL
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4 - Calcolo ultimo impalcato ponteggio
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4 - Calcolo dei ponteggi
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2 - Calcolo dei ponteggi
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+ gravoso

+ gra
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+ gravoso

Raddoppio montante

Raddoppio montante
Raddoppio montante

36

2 - Calcolo ultimo impalcato ponteggio
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1 - Parapetti provvisori
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4 - Calcolo dei ponteggi: ultimo impalcato

Il progetto elaborato dovrà contenere informazioni aggiuntive finalizzate all’impiego specifico quale 
protezione dei lavoratori sulla copertura, quali ad esempio:

•Ipotesi di carico e verifica di ogni elemento e collegamento relativamente alle sollecitazioni 
dovute ai carichi dinamici dovuti alla caduta degli operatori o di materiali dal tetto;   
•Verifica di resistenza strutturale e stabilità globale del ponteg gio a seguito delle 
sollecitazioni dovute ai carichi dinamici dovuti alla caduta degli oper atori o di materiali 
dal tetto;   
•Caratteristiche degli elementi aggiuntivi non previsti dall’autorizzazione ministeriale e loro 
verifica alla resistenza;
•Forma geometrica del parapetto ( dimensione aperture) dell’u ltimo impalcato;  
•Caratteristiche di resistenza al carico dinamico a seguito di caduta dell’operatore sul 
parapetto dell’ultimo impalcato , sia in termini globali che parziali con particolare 
riferimento alla tenuta della tavola fermapiede e ai suoi dispositivi di blocco;
•Caratteristiche di resistenza al carico dinamico a seguito di caduta dell’operatore dell’ultimo 
impalcato;
•Verifica del numero e tipo di ancoraggi;   
•Disegno esecutivo con particolare riferimento alla quota di imp osta dell’ultimo 
impalcato rispetto agli ipotetici punti di caduta;
•Normativa tecnica utilizzata. 

Documentazione

CSE effettua verifica 

tecnico documentale
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4 - Calcolo verifica simulazione
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Immagini tratte da relazione Ing. Lelli Stefano – Gambettola (FC)
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2 - Calcolo dei ponteggi
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Immagini tratte da relazione Ing. Lelli Stefano – Gambettola (FC)
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4 - Calcolo dei ponteggi: ultimo impalcato

Aggiunta di reti di sicurezza al parapetto del pont eggio

La norma UNI 13374, relativa ai requisiti delle reti di sicurezza, al punto 5.1.2, 

stabilisce che le reti di sicurezza utilizzate come protezione latera le devono 

essere del sistema di tipo U in conformità alla EN 1 263-1

E’ possibile l’uso di sistemi combinati “parapetti provvisori / reti di protezione” per 

prevenire le cadute per rotolamento dal tetto. 

In particolare le Linee Guida INAIL consentono l’uso delle reti anche per tetti a 

forte pendenza (tipo Classe C), eventualmente da utilizzare congiuntamente a 

DPI anticaduta .
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4 – Reti su ultimo impalcato del ponteggio
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Immagini tratte da manuale Tractel SpA
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5 - Gestione delle manutenzioni successive dell’opera

Michele Bertoldo - AUSL della Romagna

Immagini tratte da relazione del corso Trentino Sicurezza
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5 - Gestione delle manutenzioni successive dell’opera
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Immagini tratte da relazione del corso Trentino Sicurezza
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5 - Gestione delle manutenzioni successive dell’opera
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Immagini tratte da relazione del corso Trentino Sicurezza
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5 - Gestione delle manutenzioni successive dell’opera
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Immagini tratte da relazione del corso Trentino Sicurezza
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5 - Gestione delle manutenzioni successive dell’opera
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In Regione ER vige la D.G.R. n. 699/2015
Atto di indirizzo e coordinamento per la prevenzion e delle 

cadute dall’alto nei lavori in quota nei cantieri e dili

L’Art. 6 prevede l’ Elaborato tecnico dei dispositivi permanenti di 
protezione in dotazione all’opera contro le cadute dall’alto, che:

� E’ parte integrante del “fascicolo” di cui all’art. 91 co. 1, lett. b) del 
D.Lgs. 81/2008

� E’ redatto e aggiornato da un tecnico abilitato

� E’ messo a disposizione del proprietario a tutti i soggetti interessati nel 
caso di successive manutenzioni
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1. Soluzioni progettuali (misure prevenzione/protezione)

2. Elaborati grafici (percorsi, accessi, sistemi sicurezza …)

3. Fotografie dell’installazione effettuata

4. Relazione di calcolo di idoneità del supporto a firma di 

tecnico abilitato

5. Certificazioni del produttore dei dispositivi di ancoraggio

6. Dichiarazione di corretta installazione dell’installatore

7. Manuale d’uso

8. Programma di manutenzione

Elaborato tecnico, contenuti: (Art. 5)

Michele Bertoldo - AUSL della Romagna

5 - Gestione delle manutenzioni successive dell’opera

Documentazione

CSE effettua verifica 

tecnico documentale



49 Dispositivi permanenti di protezione in dotazione all’opera installati prima

dell’entrata in vigore della D.G.R. n. 699/2015 (Art. 5)

� Risultano conformi alla D.G.R. n. 699/2015 se corredati da:

� relazione di calcolo contenente la verifica della resistenza 

degli elementi strutturali della copertura e/o della facciata 

alle azioni trasmesse dai dispositivi permanenti, in dotazione 

all’opera, contro le cadute dall’alto o certificato di collaudo a 

firma del tecnico abilitato

� certificazioni del produttore

� dichiarazione di corretta installazione dell’installatore

� manuale d’uso

� programma di manutenzione

5 - Gestione delle manutenzioni successive dell’opera

Michele Bertoldo - AUSL della Romagna

Documentazione

CSE effettua verifica 

tecnico documentale

50 Dispositivi permanenti di protezione in dotazione all’opera installati 

prima dell’entrata in vigore della D.G.R. n. 699/2015 (Art. 5)

� Nel caso tali documenti siano mancanti o disponibili solo in 

parte, sono conformi se corredati da:

� certificato di collaudo a firma di un tecnico abilitato 

come previsto dalla normativa vigente 

� in alternativa, se dichiarati conformi dal tecnico 

abilitato alle prescrizioni tecniche vigenti all’epoca della 

loro installazione.

� L’assenza della predetta documentazione comporta la 

NON idoneità all’uso dei dispostivi esistenti

Michele Bertoldo - AUSL della Romagna

5 - Gestione delle manutenzioni successive dell’opera
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FINE PRESENTAZIONE

Grazie per l’attenzione

michele.bertoldo@auslromagna.it
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